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Caro carburante
E il diesel torna sotto la benzina

I benzinai:
«Non siamo
speculatori»
Ascom e Confesercenti: «I prezzi
alla pompa non dipendono da noi»

Daniele
Ber nazzoli
(Ascom)

Il nostro
margine?
Tre
centesimi
lordi
al litro

A l e s s a n d ro
B ro g g i
( C o n f e s e r-
centi)

I
pagamenti
elettronici
incidono
del 30%
sul nostro
guadagno

‰‰ «Non siamo speculato-
ri!». Lo hanno scritto a lettere
cubitali, in una pagina pub-
blicata ieri sulla Gazzetta, i
benzinai della Figisc (Fede-
razione italiana gestori im-
pianti stradali carburanti) di
Confcommercio. Segno che
la misura dei gestori delle
stazioni di servizio - alle pre-
se con l'altalena dei prezzi -
è colma.

«I prezzi non li gestiamo
noi. I gestori sono tenuti ad
applicare i prezzi raccoman-
dati dalle compagnie e dai re-
tisti e hanno un margine fisso
di tre centesimi lordi al litro.
Sono le accise, le imposte, le
tasse e l'Iva a pesare sul prez-
zo finale». Questo il messag-
gio dei benzinai di Ascom,
stampato anche su 10mila
volantini che saranno distri-
buiti ai clienti e a manifesti
che saranno affissi negli im-
pianti. «Era giusto far sapere
come stanno le cose: cioè che
i benzinai non decidono il
prezzo ma lo subiscono, al
pari dei clienti» dice Daniele
Bernazzoli di Figisc Parma.

Lo stesso messaggio arriva
dalla Faib (Federazione au-
tonoma italiana benzinai)
Confesercenti - che però
non ha aderito all'iniziativa
Ascom - per bocca del presi-
dente Alessandro Broggi, ge-
store di un distributore Esso
a Fidenza.

«I clienti sono disorientati
dal continuo altalenare dei
prezzi, e così noi. In trent'an-
ni che faccio questo lavoro,

non c'è mai stato un periodo
così stressante. C'è poca
chiarezza su tanti aspetti, bi-
sogna continuamente ag-
giornare i cartelli e se tardia-
mo anche di poco, la Guardia
di Finanza commina sanzio-
ni», dice Broggi.

A risollevare il morale di
una categoria che poche set-
timane fa è stata protagonista
di uno sciopero nazionale,
non serve neanche il ribasso
del prezzo del gasolio, sceso
da un paio di settimane e tor-
nato sotto quello della benzi-
na. «Sei-sette centesimi in
meno al litro, due-tre euro su
un pieno», dice Broggi. Ma
comunque qualcosa rispetto
alla fiammata di inizio anno.

Come Ascom, anche Con-
fesercenti ribadisce che il
benzinaio è l'ultimo anello -
il più debole - di decisioni

prese dall'alto e di un merca-
to energetico alle prese con
una congiuntura internazio-
nale complicata.

«Siamo i primi a pagare per
la contrazione dei consumi,
quando le tariffe si alzano -
dice ancora Broggi - E poi ci
sono le commissioni sulle
carte di credito, i bancomat e
le carte carburante che, nel
mio punto vendita, rappre-
sentano il 65% dei pagamen-
ti. Commissioni che sono cir-
ca lo 0,50% per i bancomat e
lo 0,65% per le carte di credi-
to. Significa che incidono per
il 30% sul nostro guadagno».
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Incontro
L'accoglienza
dei profughi
ucraini

‰‰ Si parlerà dell’accoglienza dei profughi ucraini domani alle
ore 10.30 nell'aula dei Cavalieri dell'Università. Talita Pini e
Chiara Marchetti di Ciac parleranno dell’esperienza con i
profughi ucraini a Parma, Ilia Scarlatti e Svetlana Erokhina
approfondiranno il tema dell’accoglienza delle persone in fuga
dall’Ucraina nell’esperienza dei mediatori linguistico-culturali.

Seminario
«Essere giovani
in un tempo
apocalittico»

‰‰ È in programma per venerdì alle ore 17.30, nell'aula dei
filosofi dell'Università (via Università 12), il seminario dal titolo
«Essere giovani in un tempo apocalittico». Dopo i saluti isti-
tuzionali dell'assessore comunale Beatrice Aimi, interverrà
Marco Guzzi, poeta, filosofo e docente dell'Università pon-
tificia salesiana.


